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GIAMBRONE. – Ai Ministri del lavoro, della salute e delle politiche
sociali e per i rapporti con le Regioni. – Premesso che:

con la legge regionale 21 settembre 1990, n. 36, la Regione Sici-
liana ha provveduto ad istituire l’Agenzia regionale per l’impiego e per la
formazione professionale. Con l’articolo 12 della citata legge regionale,
viene fissato il contingente di personale che, per il funzionamento dell’A-
genzia, può essere assunto con contratto a termine di diritto privato, anche
a tempo parziale, individuando il relativo trattamento economico. L’assun-
zione del personale previsto potrà essere effettuata esclusivamente per la
realizzazione di obiettivi e programmi predeterminati, rispetto ai quali si
renda necessaria la presenza di professionalità e di esperienze che non
si rinvengono nell’ambito dell’amministrazione regionale. A tal fine l’As-
sessore regionale per il lavoro, la previdenza sociale, la formazione pro-
fessionale e l’emigrazione è autorizzato ad assumere prioritariamente,
con selezione diretta e mediante stipula di contratti quinquennali rinnova-
bili di diritto privato, nei limiti del contingente fissato, personale dotato
delle seguenti professionalità ed esperienze: a) esperti o specialisti in ma-
teria di lavoro e formazione professionale con esperienza pluriennale ac-
quisita alle dipendenze del Ministero del lavoro e della previdenza sociale
o delle agenzie regionali per l’impiego, ai sensi dell’articolo 24 della
legge 28 febbraio 1987, n. 56; b) esperti o specialisti in materia di lavoro
e formazione professionale, orientamento, valutazione e programmazione
di interventi per il mercato del lavoro con comprovata esperienza in atti-
vità di programmazione di interventi e di valutazione presso il Ministero
del lavoro e della previdenza sociale, presso l’Istituto per lo sviluppo della
formazione professionale dei lavoratori (ISFOL) e le Regioni, con espe-
rienza formativa e di ricerca presso le istituzioni accademiche; c) docenti
universitari con esperienza pluriennale in materia di orientamento; d) ma-
nager di grandi imprese con pluriennale esperienza in materia di gestione
del mercato del lavoro;

l’Assessorato del lavoro, della previdenza sociale, della formazione
professionale e della emigrazione della Regione Siciliana, con prot. n.
1434/Area Affari Generali e programmazione del 13 aprile 2006, ha ban-
dito avviso pubblico per la costituzione di una long list di esperti necessari
all’espletamento delle funzione e dei programmi dell’Agenzia regionale
per l’impiego e la formazione professionale, cosı̀ come individuati dall’ar-
ticolo 12 della legge regionale n. 36 del 1990;

con il citato protocollo n. 1434, viene stabilito che la long list avrà
validità di cinque anni decorrenti dalla data di approvazione della gradua-
toria;
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con la direttiva assessoriale prot. n. 1276 del 31 marzo 2006, era
stato conferito mandato di provvedere ad assumere prioritariamente, con
selezione diretta e mediante stipula di contratti quinquennali rinnovabili
di diritto privato, nei limiti del contingente fissato, personale dotato del
seguente profilo professionale: esperto o specialista in materia di lavoro
e formazione professionale, orientamento, valutazione e programmazione
di interventi per il mercato del lavoro con comprovata esperienza in atti-
vità di programmazione di interventi e di valutazione presso il Ministero
del Lavoro e delle Politiche Sociali, presso l’Istituto per lo sviluppo della
formazione professionale dei lavoratori (ISFOL) e le Regioni, con espe-
rienza formativa e di ricerca presso le istituzioni accademiche;

in merito alle nuove assunzioni di esperti da parte della suddetta
Agenzia, la Giunta regionale – con deliberazione n. 180 del 6 aprile
2006 – ha espresso condivisione alla proposta dell’Assessore regionale
del lavoro, della previdenza sociale, della formazione professionale e del-
l’emigrazione, formulata con nota prot. n. 1368/GAB del 5 aprile 2006,
statuendo che le nuove assunzioni di esperti debbano effettuarsi attingendo
ad una apposita long list, da istituirsi mediante procedure selettive esple-
tate a seguito di avviso pubblico, predisposto dal Dirigente generale del-
l’Agenzia regionale per l’impiego e la formazione professionale, su diret-
tiva dell’Assessore;

atteso che:

sulla base dei titoli valutati e dell’esito del colloquio, la Commis-
sione di valutazione formulerà all’Amministrazione regionale la proposta
di graduatoria dei candidati idonei secondo l’ordine dei punteggi dagli
stessi conseguiti e attualmente, sui 14 in graduatoria, solo 7 saranno gli
aventi diritto;

all’interrogante risulta che alcuni tra i candidati, inseriti nei primi
posti della graduatoria, essendo già occupati in altri incarichi, avrebbero
chiesto, ed ottenuto, una proroga di diversi mesi, per sciogliere la riserva
circa l’accettazione dell’incarico,

l’interrogante chiede di sapere se i Ministri in indirizzo non ritengano
opportuno, nell’ambito delle proprie competenze e nel rispetto delle pre-
rogative spettanti alla Regione Sicilia, verificare quanto in premessa,
con particolare riferimento ai termini di accettazione dell’incarico da parte
dei candidati risultanti tra i primi sette in graduatoria e altresı̀ il regolare
scorrimento della graduatoria stessa.

(4-00563)
(24 settembre 2008)

Risposta. – Sulla base degli elementi forniti dall’Assessorato
regionale per l’impiego e la formazione professionale per il tramite del
Commissariato dello Stato per la Regione Siciliana si rappresenta quanto
segue.

La graduatoria e la Long List degli esperti dotati delle professionalità
e delle esperienze previste dalla lettera b) dell’art. 12, comma 2-bis, della
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legge regionale n. 36 del 1990, risultati idonei secondo l’ordine dei pun-
teggi dagli stessi conseguiti, ed entrambe approvate con DDG
n. 942/AA.GG./AG del 9 luglio 2007, pubblicate in data 27 luglio 2007
nella Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana – Serie speciale Concorsi
n. 9, nonché sul sito ufficiale della Regione Siciliana, non contengono al-
cun riferimento all’assunzione di «solo 7 aventi diritto».

Successivamente è stato manifestato l’intendimento, attese le esi-
genze organizzative, di procedere a decorrere dal 1º gennaio 2008 all’as-
sunzione di sette esperti attingendo alla citata Long List, con contestuale
richiesta di variazione in aumento della disponibilità dei capitoli inerenti
alle spese per il personale, poi apportata con la legge regionale n. 27
del 31 dicembre 2007.

Un unico candidato, inserito tra i primi sette in graduatoria, ha richie-
sto ed ottenuto, con due distinte note, adeguatamente motivate, un diffe-
rimento del termine fissato per la presentazione della documentazione oc-
corrente alla stipula del contratto di lavoro ed allo stato attuale non risulta
rinunziante.

L’Assessorato ha fatto presente che occorre valutare la sussistenza
dell’interesse pubblico a procedere a nuovi incarichi in relazione alle esi-
genze organizzative, alla luce degli obiettivi programmatici che l’Agenzia
regionale per l’impiego sarà chiamata a realizzare, anche in relazione alla
nuova normativa che ha modificato l’assetto dell’amministrazione regio-
nale.

Premesso quanto sopra, compatibilmente con le esigenze organizza-
tive e qualora permangano le condizioni giuridiche ed economiche neces-
sarie a tal fine, l’Assessorato ha reso noto che si procederà allo scorri-
mento della graduatoria attingendo alla suddetta Long List, nel rispetto
del termine quinquennale di validità della stessa.

Il Ministro per i rapporti con le Regioni

Fitto

(9 febbraio 2009)
____________

PAPANIA. – Ai Ministri delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, dello sviluppo economico e dell’economia e delle finanze. – Pre-
messo che:

gli agricoltori e le maggiori associazioni di rappresentanza dei pro-
duttori cerealicoli della Sicilia hanno manifestato, ormai da diversi giorni,
forti preoccupazioni per l’ormai prossima campagna di semina ed un evi-
dente disagio in relazione alle problematiche complessive che investono
un settore primario sotto il profilo economico e sociale come quello della
coltivazione del grano duro;

recenti rilevazioni statistiche sui prezzi dei prodotti per la concima-
zione dei terreni, la cui utilizzazione ha consentito alla cerealicoltura di
conseguire consistenti livelli di crescita qualitativa e quantitativa, eviden-
ziano come tali prodotti siano aumentati nel corso dell’ultimo anno di tre
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o quattro volte rispetto al prezzo commercialmente praticato nel corso
della precedente campagna di semina;

l’impennata dei prezzi dei concimi, solo per una piccola parte at-
tribuibile all’aumento dei prezzi del petrolio, appare determinata da evi-
denti intenti speculativi da parte delle case chimiche produttrici, che uti-
lizzano come giustificazione l’impennata della domanda di concimi da
parte dei paesi asiatici;

ad aggravare la situazione del settore cerealicolo è intervenuto, poi,
il concomitante e vertiginoso aumento del prezzo del carburante agricolo,
che non sembra arrestare la propria corsa al rialzo;

considerato che l’aumento complessivo dei costi di produzione sta
spingendo numerosi cerealicoltori a non procedere alla semina nel pros-
simo inverno per non incorrere nell’azzeramento o in perdite di reddito;

la mancata presa d’atto delle difficoltà del settore rischia di provo-
care una grave contrazione degli ettari coltivati a grano duro, con evidenti
ricadute sui quantitativi di produzione e sul prezzo finale dei prodotti de-
rivati messi in commercio al pubblico;

si chiede di sapere:

quali misure i Ministri in indirizzo intendano adottare, entro brevi
termini, al fine di sterilizzare l’aumento dei prezzi dei concimi utilizzati
per le operazioni colturali, sia in concomitanza della semina, sia in coper-
tura primaverile, e di garantire ai produttori del settore cerealicolo un ade-
guato livello di redditività;

quali iniziative intendano adottare, altresı̀, per ridimensionare gli
effetti dell’aumento dei carburanti agricoli, il cui alto costo rischia di com-
promettere i pur limitati margini di redditività, non solo del comparto ce-
realicolo.

(4-00482)
(5 agosto 2008)

Risposta. – Si comunica che questo Ministero intende avviare un’at-
tività di monitoraggio sull’andamento dei prezzi dei concimi utilizzati per
le operazioni colturali nonché dei costi dei carburanti agricoli.

In seguito alla recente fase di calo del prezzo del petrolio e dei costi
energetici correlati, l’amministrazione, attraverso l’attuazione di tale mo-
nitoraggio, si pone l’obiettivo di verificare che la riduzione dei prezzi
dei mezzi tecnici e prodotti energetici destinati al settore agricolo sia av-
venuta e stia avvenendo con la stessa intensità degli altri settori.

Si precisa, inoltre, che nel quadro normativo nazionale sono attual-
mente previste misure agevolative, di carattere strutturale, riguardanti i
carburanti impiegati nel settore agricolo.

Più precisamente, le anzidette misure sono previste nel punto 5 della
tabella A allegata al Testo unico delle disposizioni legislative concernenti
le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e am-
ministrative (approvato con il decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504)
e consistono, nell’ordine: nell’applicazione del 22 per cento dell’aliquota
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normale al gasolio, nell’applicazione dell’esenzione dall’accisa agli oli ve-
getali non modificati chimicamente e, infine, nell’applicazione del 49 per
cento dell’aliquota normale alla benzina, qualora i suddetti prodotti siano
impiegati in lavori agricoli.

Precisato quanto sopra, si fa presente che ulteriori riduzioni dell’ali-
quota di accisa applicabile potrebbero trovare allocazione nel nostro ordi-
namento in virtù di quanto disposto dall’articolo 15, paragrafo 3, della di-
rettiva 2003/96/CE del Consiglio del 27 ottobre 2003, che prevede la pos-
sibilità per gli Stati membri di applicare un livello di tassazione fino a
zero ai prodotti energetici e all’elettricità utilizzati nei lavori nei settori
dell’agricoltura, dell’orticoltura o della piscicoltura e della silvicoltura.

Il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali

Zaia

(17 febbraio 2009)
____________

SARO. – Ai Ministri delle politiche agricole alimentari e forestali e

dell’istruzione, università e ricerca. – Premesso che:
il piano di riorganizzazione della rete di ricerca e sperimentazione

degli ex Istituti di ricerca e sperimentazione agraria (ex IRSA) del Mini-
stero delle politiche agricole, alimentari e forestali, che ha portato all’isti-
tuzione del Consiglio per la ricerca e sperimentazione in agricoltura
(CRA), prevede attualmente che la sede goriziana del Centro venga sop-
pressa il 31 dicembre 2008;

non sono noti i criteri che hanno portato all’esclusione piuttosto
che alla valorizzazione del patrimonio di competenze che operano nella
sede citata;

in particolare i ricercatori della sede di Gorizia sono considerati,
anche dallo stesso Ministero che se ne è avvalso in più occasioni, esperti
qualificati in settori della ricerca e della sperimentazione sulla qualità del
suolo, sulla qualità degli alimenti e sulla salute;

l’attività svolta dal Centro di Gorizia da circa un decennio, anche
con il contributo di comparti industriali, è riconosciuta e documentata in
centinaia di lavori scientifici pubblicati su riviste internazionali e di rico-
nosciuto prestigio;

i ricercatori operano in qualità di delegati nazionali Unione italiana
di normazione (UNI) in consessi europei (CEN – Comité Européen de
Normalisation) ed internazionali (ISO – International Standard Organiza-
tion);

un riconoscimento all’attività di ricerca e di sperimentazione del
Centro goriziano è venuto anche dall’OCSE (Organization for Economic
Cooperation and Development) che, nel 2006, gli ha affidato l’organizza-
zione del convegno «Soils and waste management: a challenge to climate
change» (unico in Italia finanziato dall’OCSE);

sarebbe auspicabile una razionalizzazione dell’ente CRA anche se,
ad oggi, non è stato attivato neanche il V Dipartimento («Qualità, certifi-
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cazione e referenziazione») previsto dal piano di riordino degli ex IRSA, i
cui compiti e obiettivi ben si accordano con quelli del gruppo di ricerca di
Gorizia,

l’interrogante chiede di sapere se i Ministri in indirizzo, ciascuno per
quanto di competenza, intendano intervenire con urgenza al fine di modi-
ficare gli indirizzi della politica di ricerca, evitando la chiusura del citato
centro (riconosciuto fra i più prestigiosi in Italia) e far sı̀, in tal modo, che
il Friuli-Venezia Giulia non rimanga, unica regione sul territorio nazio-
nale, sprovvista di una struttura di ricerca e sperimentazione.

(4-00657)
(13 ottobre 2008)

Risposta. – Si fa presente che il Dipartimento delle politiche di svi-
luppo economico e rurale, con nota n. 18762 del 31 dicembre 2008, ha
comunicato quanto segue.

Il decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 454, istitutivo del Consiglio
per la ricerca e la sperimentazione in agricoltura (CRA), all’art. 7, comma
5, ha demandato allo statuto la definizione dei tempi e delle modalità per
la razionalizzazione della rete delle articolazioni territoriali mediante fu-
sioni, trasformazioni, aggregazioni e soppressioni degli istituti, sezioni e
delle altre strutture di cui all’allegato I, tenendo anche conto delle esi-
genze di equilibrata distribuzione degli stessi sul territorio e della loro spe-
cifica competenza scientifica, nonché delle necessità di potenziamento dei
poli di eccellenza.

Il Piano è stato deliberato, ai sensi dell’art. 24 dello statuto, dal Con-
siglio di amministrazione, previo parere del Consiglio dei dipartimenti,
sulla base di un’indagine conoscitiva volta ad individuare: a) il ruolo
svolto, nel campo della ricerca scientifica e della sperimentazione, dagli
istituti e dalle strutture di cui all’Allegato I del decreto legislativo n.
454 del 1999; b) le misure da adottare per assicurare un’equilibrata distri-
buzione sul territorio dell’azione di ricerca e di sperimentazione in agri-
coltura; c) l’esigenza di promozione e/o potenziamento di poli di eccel-
lenza; d) le eventuali duplicazioni con attività svolta da altre strutture pub-
bliche operanti nel settore della ricerca in agricoltura; e) i beni mobili e
immobili di proprietà degli istituti e delle strutture di cui all’Allegato I ci-
tato con l’indicazione della loro utilizzazione ai fini istituzionali.

Detto Piano è stato approvato con decreto ministeriale del 22 marzo
2006, sentito il parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato e le Regioni, ed ha ridisegnato una nuova articolazione territoriale
delle strutture di ricerca dell’ente mediante l’istituzione di 15 centri e
32 unità di ricerca, prevedendo la soppressione degli istituti di sperimen-
tazione e delle relative sezioni operative. Tra le strutture soppresse risulta
compresa la sezione operativa periferica (SOP) di Gorizia.

Giova segnalare che situazioni come quelle rappresentate nello speci-
fico per la SOP di Gorizia sono oggetto di attenzione da parte dell’ente; il
Consiglio di amministrazione del CRA ha infatti attivato un gruppo di la-



Senato della Repubblica XVI Legislatura– 661 –

Risposte scritte ad interrogazioni19 Febbraio 2009 Fascicolo 28

voro per la riorganizzazione delle attuali strutture di ricerca. In tale sede
potrà essere valutata anche l’opportunità di un’eventuale diversa destina-
zione della SOP di Gorizia in termini di afferenza scientifica, missione
di ricerca e sinergie con altri centri e unità di ricerca.

Del resto, lo stesso articolo 21 dello statuto dispone che il Consiglio
di amministrazione, successivamente alla approvazione del Piano di rior-
ganizzazione e razionalizzazione della rete di articolazione territoriale, e
in relazione allo sviluppo degli scenari e delle opportunità della ricerca
scientifica e tecnologica in agricoltura in ambito nazionale, europeo e in-
ternazionale, possa proporre, nell’ambito del Piano triennale di attività e
degli aggiornamenti annuali, e previo parere del Consiglio dei diparti-
menti, la costituzione, soppressione o aggregazione di dipartimenti e di
strutture di ricerca esistenti.

Il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali

Zaia

(17 febbraio 2009)
____________
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